
 

 

 

 
 

GIUNTA REGIONALE 
________________________________________________________________________________________________________________________  

 

DETERMINAZIONE n. DPD023/ 274/22    del         01/07/2022 

 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 

SERVIZIO: SERVIZIO SUPPORTO SPECIALISTICO  ALL’AGRICOLTURA 

UFFICIO: Osservatorio Faunistico Regionale 

OGGETTO: Caccia di selezione anno S.V. 2021/22 -– Disposizioni in merito al periodo e 

orario 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

PREMESSO   

 

 

 

 

l'art. 11-quaterdecies, co. 5, della L. 248/2005 prevede che “le Regioni e Province 

autonome di Trento e di Bolzano, sentito il parere dell'ISPRA o se istituiti, degli 

istituti regionali, possono, sulla base di adeguati piani di abbattimento selettivi, 

distinti per sesso e classi d'età, regolamentare il prelievo di selezione degli 

ungulati appartenenti a specie cacciabili anche al di fuori dei periodi e degli 

orari di cui alla L. 157/92”; 

VISTA 

 

la Deliberazione n. 27 del 31/01/2022 con la quale la Giunta Regionale ai sensi 

dell’art. 18 della L. 157/1992 e dell’11-quaterdecies, co. 5, della L. 248/2005 

stabilisce che la caccia di selezione alla specie cinghiale: 

 è consentita dal 1 febbraio al 30 settembre 2022; 

 viene svolta in base alle disposizioni contenute nell’allegato Disciplinare  

 si riferisce ai piani di abbattimento predisposti dagli A.T.C. e approvati con 

atto di Determinazione Dirigenziale, dopo aver ricevuto il parere favorevole 

dell’ISPRA; 

VISTA 

 

la Deliberazione n° 343 del 30/06/2022 con la quale la Giunta Regionale ha 

approvato il nuovo Disciplinare Regionale per la caccia di selezione, il quale 

rinvia al dirigente del Servizio regionale competente la fissazione dell’arco 

temporale massimo e dell’orario entro il quale può svolgersi la caccia di 

selezione, sulla base del parere acquisito dall’ISPRA; 

VISTA la nota prot. RA n. 568295 del 30/12/2021, è stato chiesto all’ISPRA il parere in 

merito allo svolgimento della caccia di selezione al cinghiale per tutto il periodo 

01/02/2022 - 30/09/2022; 

PRESO ATTO che l’ISPRA con nota prot. 407 del 10/01/2022, acquisita al prot. RA n. 0008433 

del 10/01/2022 (allegato I) quale parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione, ha trasmesso il proprio parere favorevole allo svolgimento della 

caccia di selezione secondo i periodi indicati nella richiamata istanza prot. 

RA/568295/2022; 

VISTO che l’art. 18 comma 7 della L. 157/92 che stabilisce che la caccia di selezione 

agli ungulati è consentita da un’ora prima del sorgere del sole fino ad un’ora dopo 

il tramonto; 

CONSIDERATO  

 

che la caccia di selezione è attuata principalmente durante le stagioni più calde e 

in aree agricole, pertanto le condizioni climatiche e il disturbo delle lavorazioni 



determinano per il Cinghiale ritmi di attività  prevalentemente crepuscolari e 

notturni; 

VISTA la nota prot. RA n. 568295 del 30/12/2021 con la quale è stato chiesto all’ISPRA 

parere sul prolungamento di orario fino alle ore 24:00 per la caccia di selezione 

al Cinghiale (S.V. 2021-22); 

VISTA il parere dell’ISPRA prot. 30538 del 27/05/2022, acquisito al prot. RA n. 209539 

del 30/05/2022, allegato II al presente atto quale parte integrante e sostanziale, 

con la quale è stato espresso parere favorevole al prolungamento in orario 

notturno fino alle ore 24:00, delle attività di caccia di selezione del Cinghiale per 

la S.V. 2021-22; 

RITENUTO pertanto necessario stabilire che la caccia di selezione al cinghiale per la stagione 

venatoria 2021/2022 può svolgersi, secondo le regole stabilite nel disciplinare 

parte integrante e sostanziale della DGR n.343 del 30/06/2022,: 

- fino al 30 settembre 2022, come da parere ISPRA prot. 407 del 

10/01/2022; 

- da un’ora prima del sorgere del sole fino alle 24:00, come da parere 

ISPRA prot. 30538 del 27/05/2022;  

DATO ATTO  che la regolazione di tutti gli altri aspetti della caccia di selezione è contenuta nel 

disciplinare della caccia di selezione(allegato III) approvato con la  DGR n.343 

del 30/06/2022; 

DATO ATTO che la presente determinazione non comporta oneri per la Regione Abruzzo; 

VISTO Il Piano Faunistico Venatorio Regionale 2020 – 2024, adottato con DGR 522/C 

del 28.08.2020 pubblicata sul BURA N. 146 Speciale e approvato dal Consiglio 

Regionale con Deliberazione Consiliare del 15.9.2020 ed in particolare quanto 

riportato al paragrafo 8.17.1 in merito alla gestione della popolazione del 

Cinghiale; 

VISTO il Regolamento Regionale 1/2017 “Regolamento per la gestione faunistico-

venatoria degli Ungulati” e s.m.i.; 

VISTA la Legge Regionale 14 settembre 1999, n. 77 (norme in materia di organizzazione 

e rapporti di lavoro della Regione Abruzzo) ed, in particolare, l’art. 5, comma 2, 

lettera a), che prevede l’adozione da parte dei Dirigenti dei Servizi degli atti e 

dei provvedimenti amministrativi compresi quelli che impegnano 

l’amministrazione verso l’esterno; 

VISTI l’art. 18 della L. 157/1992 e l’art. 11-quaterdecies, c. 5, della L. 248/2005; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa e che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, 

1. DI STABILIRE che la caccia di selezione al cinghiale per la stagione venatoria 2021/2022 può 

svolgersi: 

 fino al 30 settembre 2022 come da parere ISPRA prot. 407 del 10/01/2022; 

 da un’ora prima del sorgere del sole fino alle 24:00, come da parere ISPRA prot. 30538 del 

27/05/2022; 

 

2. DI RINVIARE per la regolazione di tutti gli altri aspetti della caccia di selezione al disciplinare 

della caccia di selezione (allegato III), approvato con DGR n.343 del 30/06/2022; 

 

3. DI TRASMETTERE la presente determinazione agli ATC della Regione Abruzzo, alle  Polizie 

Provinciali di Teramo, L’Aquila e Chieti e ai Carabinieri Forestali di Teramo, L’Aquila, Chieti e 

Pescara; 



 

4. DI PUBBLICARE la presente determinazione nella sezione amministrazione trasparente 

provvedimenti dei dirigenti del sito della Regione Abruzzo; 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 

entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 

Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 

Civile.   

 

            L'Estensore       Il Responsabile dell'Ufficio  
Dott. Luigi Logiudice  Dott. Luigi Logiudice  

   Firmato elettronicamente                                Firmato elettronicamente                       

 

La Dirigente del Servizio  

Dott.ssa Antonella Gabini  

Firmato digitalmente 

 

 

 

Allegati: 

1) Parere ISPRA prot. 407 del 10/01/2022, acquisito al prot. RA n. 0008433 del 10/01/2022 (all.to I); 

2) Parere ISPRA  prot. 30538 del 27/05/2022 acquisito al prot. RA n. 209539 del 30/05/2022 (all.to 

II); 

3) Disciplinare per la caccia di selezione DGR 343/2022 (all.to III). 
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